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Fonte: “Malata e Denigrata” a cura di M. Regini, Donzelli 2009 
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Conclusioni sulle classifiche degli atenei:  
 

1. Buon livello medio degli atenei italiani (eccellenze 
distribuite sul territorio) 

2. Buona reputazione scientifica 

3. Punti deboli dovuti alle poche risorse: 
 

•  Basso rapporto docenti/studenti 

•  Scarsa internazionalizzazione di docenti/studenti 
 



The Royal Society March 2011 
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Fig. 8.1 - Le pubblicazioni scientifiche di autori italiani nelle più importanti riviste internazionali, 1988-2007

numero di pubblicazioni

Fonte: National Science Board. 2010. Science and Engineering Indicators 2010. Arlington, VA: National Science Foundation (NSB 10-01).
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•  l’IT è la settima“potenza scientifica” 
mondiale 

• Mantiene la sua quota mondiale 
nonostante la crescita della Cina 

• Guadagna terreno in Europa 

Ricerca e sviluppo dell’università 
[dati King/Ocse/Scimago] 

 



•  Italia: pochissimi laureati rispetto alla media OCSE 
(posizione 34 su 36 nazioni) 

•  Spesa cumulativa media per studente inferiore a 
75% della media OCSE 

•  Spesa in %PIL: quartultimi su 34 nazioni 

•  Settimi al mondo per pubs/cits  

•  Buona percentuale di atenei nelle classifiche  

•  Basso numero di ricercatori per occupati 

In breve… 



•  Valutazione, politica e ricerca 

•  Strategie per la divisione della torta 

•  Valutazione: strumenti  bibliometrici  

•  Agenzia di valutazione  

•  Valutazione e epistemoliga 

•  Valutazione in Italia  

•  Università e ricerca sui media 

•  Qualche numero sulla ricerca IT 

•  Perché dobbiamo pagare uno scienziato? 

•  Conclusioni 

Sommario 





“….Noi siamo un paese che ha limiti e 

bisogna prendere atto di questi limiti. 

Non possiamo assolutamente più pensare 

di essere un paese di serie A in tanti 

settori perché le ricerche sono condotte 

con mezzi che non possiamo 

permetterci”.	



	



	


���

(Guido Possa – Radio3, 22 Febbraio 2011)	



 



92 

Sheldon Glashow (premio Nobel fisica)  

“Se Faraday, Roentgen e Hertz si fossero concentrati  
sui ``problemi reali" dei loro tempi, non avremmo mai 
sviluppato i motori elettrici, i raggi X e la radio. 

  

In verità, la ricerca delle conoscenze fondamentali,  
guidata dalla curiosità umana, è altrettanto 
importante che la ricerca di soluzioni a specifici 
problemi pratici.”  
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4. I sistemi di posizionamento globale GPS 



“La ricerca applicata è una banalità 

Come diceva Einstein esistono soltanto le 
applicazioni della ricerca.  Prima, però, 

bisogna investire nella scienza 
fondamentale.  Oggi non avremmo 

l'ingegneria genetica se Watson e Crick non 
avessero scoperto cinquant'anni fa la struttura 

del Dna.  Puntare solamente alla ricerca 
applicata è un grosso errore…” 

 

(Carlo Rubbia, Corriere della Sera, 2003)  



This suggests that countries tend to 
converge to the level of income dictated 

by the complexity of their productive 
structures, indicating that development 
efforts should focus on generating the 

conditions that would allow complexity to 
emerge to generate sustained growth 

and prosperity. 



Investimento in università e ricerca = infrastrutture 

Uno dei motivi principali per cui la ricerca 

di base debba essere finanziata con fondi 

pubblici risiede proprio nella scala di tempo 

per la ricaduta dell’investimento. Nessun 

privato può permettersi di fare un 

investimento ad alto rischio che richiede una 

scala di tempo di ritorno che può essere 

molto più lunga di qualsiasi intervallo 

temporale accettabile da un singolo 

individuo. 



•  Valutazione, politica e ricerca 

•  Strategie per la divisione della torta 

•  Valutazione: strumenti  bibliometrici  

•  Agenzia di valutazione  

•  Valutazione e epistemoliga 

•  Valutazione in Italia  

•  Università e ricerca sui media 

•  Qualche numero sulla ricerca IT 

•  Perché dobbiamo pagare uno scienziato? 

•  Conclusioni 

Sommario 



“E’ necessario puntare sui ricercatori. Nei discorsi 

che si ascoltano negli ultimi tempi ci si dimentica 

degli uomini e delle donne che fanno ricerca. 

Inseguiamo modelli stranieri ma intanto da tre anni 

sono bloccate le assunzioni e oggi l'età media di chi 

lavora è intorno ai 50 anni, quindi fuori gioco. Nel 

frattempo ci sfuggono le nuove generazioni dalle 

quali nascono i risultati. In altre parole, si è perso il 

fulcro della discussione”.	


	



(Carlo Rubbia, Corriere della Sera, 2003)	



	





In tempi di crisi la gente è generalmente ignara 
di tutto quello che è fuori dalle sue immediate  
necessità ….  	



Come regola generale, il sapere e i metodi che 
crea  perseguono  gli  scopi  pratici  solo 
indirettamente e,  in  molti  casi,  non prima che 
siano trascorse diverse generazioni. 	



Laddove la ricerca scientifica viene bloccata, la 
vita intellettuale della nazione si  inaridisce,  il 
che  significa  il  prosciugamento  di  tante 
possibilità di futuro sviluppo.	



	



         Ecco quello che dobbiamo prevenire	





•  Politiche industriali per colmare il grave ritardo 
delle imprese sul fronte dell’innovazione  

•  Valorizzare il capitale scientifico dell’università e 
degli enti di ricerca per arrestare il declino 
economico della nazione 

•  Più formazione per tutti come leva di progresso 
materiale e morale della società 

•  Un’università di serie A per non scendere in serie B 
o C,  

Quale soluzione dovrebbe essere proposta 	





Quale soluzione viene proposta? 	


• Cercare di recuperare terreno puntando su più formazione e 
più innovazione? Certo che no.  

 

• La "soluzione" brillante è ridurre l'accesso agli studi 
universitari aumentandone il costo e riducendo l'offerta 
formativa delle università.  

•  Elogio del lavoro manuale contrapposto alle vane ambizioni 
di chi vorrebbe studiare. “Imparate qualche abilità utile alle 
imprese sotto casa che tra qualche mese o anno 
delocalizzeranno le produzioni”.  
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•  How should Research be Organised? Donald Gillies, College 
Publication, 2008    

•  Economics and Research Assessment Systems Donald Gillies 

•  La Scienza Malata? Laurent Ségalat, Raffaello Cortina Editore, 2010 

 

•  Du bon usage de la bibliométrie pour  l’évalutation individuelle des 
chercheurs  Institut de France, Académie de sciences, 2010   

•  Valutare la ricerca scientifica,  Alberto Baccini, Il Mulino, 2010 

Bibliografia essenziale  


